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>> A sinistra Fabrizio Catalano il giovane scomparso. A destra i genitori Caterina ed Ezio

di LUCIA PIPPI

ASSISI - E’ una donna piccola
Caterina. Ha i capelli corti che
le danno un’aria sbarazzina. Ha
gli occhi sorridenti che, però,
nascondono un fondo di malin-
conia. Ma non si ferma, non ha
intenzione di farlo.

E da quattro anni continua a
correre, a fare la spola tra Col-
legno, in provincia di Torino,
dove vive e Assisi, dove è
scomparso suo figlio Fabrizio
Catalano.

“Non si può spiegare - affer-
ma Caterina - cosa si prova a
non sapere dove sia tuo figlio,
se sia vivo o se sia morto. Ma io
sono convinta che il mio Fabri-
zio sia davvero vivo e che si tro-
vi da qualche parte, non lontano
da Assisi e dal luogo in cui è
scomparso. Non può essere
svanito nel nulla.
Chi sa parli”.

Una frase che Ca-
terina ha ripetuto
svariate volte so-
prattutto agli istituti
religiosi. Perché il
suo Fabrizio è un ra-
gazzo molto creden-
te che aveva manife-
stato l’intenzione di
fare della scelta di
Dio una scelta di vita.

“All’inizio pensavamo che si
fosse allontanato per seguire un
suo percorso di fede e che, per i
motivi più svariati, volesse sta-
re un po’ da solo. Certo, non è
da lui. Fabrizio è molto legato -
dice ancora Caterina - a me, a
suo padre e a suo fratello Ales-
sio. Non ci avrebbe mai fatto
stare tutti questi anni in attesa.
Adesso, più il tempo passa, e
più mi sento confusa. Una con-
fusione che cresce ogni gior-
no”. Ma in questi quattro anni
Caterina, suo marito Ezio e suo
figlio Alessio hanno avuto vici-
no tante persone. Gli amici di
sempre ma anche tante altre
persone di Assisi.

Ed è per ringraziarli che ha
voluto tornare di nuovo in Um-
bria proprio nell’anniversario
della scomparsa per presentare
il suo libro “Cercando Fabrizio.
Storia di un’attesa senza resa”,

scritto a quattro mani con Mari-
lù Tomaciello, che in questi an-
ni le è stata sempre tanto tanto
vicina senza mai abbandonarla.

“Ho scritto il libro e ho scelto
di portare avanti alcune manife-
stazioni, come quella di Assisi,
per ringraziare le persone che
mi sono state vicine ma anche
per non dimenticare. Fino a
quando - ha aggiunto Caterina -
si continuerà a parlare di Fabri-
zio lui sarà vivo nel nostro cuo-

re e potremo sempre tenere ac-
cesa la speranza che prima o poi
riesca a tornare”.

Ma a Caterina, in realtà, inte-
ressa solamente una cosa: avere
sue notizie.

“In questi quattro anni, oltre
alle persone che ci sono state vi-
cino e ci hanno aiutato concre-
tamente, ci sono stati anche - ha
continuato la mamma di Fabri-
zio - tanti che ci hanno sbattuto
la porta in faccia. A cominciare

da molti conventi e istituti reli-
giosi che non ci hanno mai vo-
luto dire se mio figlio fosse sta-
to realmente lì. Un particolare
che ci ha fatto male. Così come
in molti ci hanno negato l’ac-
cesso ai registri che tra l’altro
non sempre vengono tenuti be-
ne e compilati a dovere”.

Ma la cosa che Caterina porta
nel cuore è proprio la vicinanza
di tante persone che non l’han-
no mai lasciata sola. “Ho rice-

vuto manifestazioni di affetto
da tantissime persone, tante
email di persone che volevano
semplicemente dirmi che mi
erano vicine”.

Un esempio su tutti è stato il
giorno dell’ultima battuta di ri-
cerche di Fabrizio Catalano or-
ganizzata due anni fa lungo il
sentiero francescano dove il ra-
gazzo venne visto per l’ultima
volta e dove vennero trovate sia
la sua borsa che la sua insepara-
bile chitarra.

In quell’occasione arrivarono
volontari da tutta Italia che per
due giorni percorsero palmo a
palmo la zona alla ricerca di una
qualsiasi traccia di Fabrizio tro-
vando soltanto una maglietta
che era appartenuta a lui. Dopo
il giorno del ricordo e del rin-
graziamento l’attesa continua.
Così come continuerà la lotta
incessante di Caterina per ritro-
vare suo figlio.

Assisi Caterina Catalano ricorda la figura di suo figlio e ringrazia le tante persone che le sono state vicino

“Chi sa parli, ma ridatemi Fabrizio”
La mamma del giovane scomparso: “Più il tempo passa e più mi sento confusa”

IL LIBRO .

La denuncia, le ricerche e l’attesa infinita
ASSISI - Il libro di Caterina Catalano e Marilù
Tomaciello comincia con il racconto di una te-
lefonata e finisce con una pagina bianca, che
“scriveremo quando Fabrizio tornerà”.

Passo dopo passo, con capitoli intitolati con
versi delle poesie scritte da Fabrizio durante la
sua giovinezza, vengono raccontate, come un

diario, tutte le sensazioni e le varie fasi delle ri-
cerche, le battute, i contatti con le forze
dell’ordine, ma anche con le tante persone che
hanno cercato di dare una mano alla mamma e
al papà di questo ragazzo, scomparso nel nulla
in una giornata calda di luglio di quattro anni
fa.

LA VICENDA

Sparito
9 anni fa

ASSISI - Fabrizio Catalano
è stato visto per l’ultima
volta il 21 luglio 2005 lungo
il sentiero francescano. A
dare la notizia i compagni di
corso e due sue coinquiline
che non lo hanno visto per
tutto il giorno. La sera prima
di scomparire aveva suona-
to la chitarra con due artisti
di strada. Da casa era sparito
portando con sé una sacca
con i documenti e la sua in-
separabile chitarra. L’ulti-
ma a vederlo fu una signora
che vive lungo il sentiero
francescano a poca distanza
da dove vennero trovate sia
la borsa che la chitarra.

Associazione Penelope:
24mila persone svanite

ASSISI - Durante l’incontro di Assisi la presi-
dentessa dell’associazione Penelope, Elisa Poz-
za Tasca, ha fornito alcuni dati relativi alle per-
sone scomparse in Italia.

Attualmente sono circa 24 mila le persone che
non si trovano più con 700 cadaveri di scono-
sciuti negli obitori italiani.

Statisticamente tra gli scomparsi maggiorenni
il numero più elevato è quello degli italiani. Un
dato che viene ribaltato se si parla di minori. Se-
condo le ultime statistiche di Penelope, sarebbe-
ro circa 9mila i minorenni di cui si sono perse le
tracce di cui quasi 8mila sarebbero di nazionali-
tà non italiana. Casi sui quali si deve subito lavo-
rare per arrivare ad una soluzione perché la so-
luzione del mistero, in genere si trova nei primis-
simi giorni.

Bilancio, scontro tra Giunta e opposizione
Bilancio, il Pd replica: garantiti servizi importanti nonostante il Patto di stabilità

di MASSIMILIANO CAMILLETTI

BASTIA UMBRA – La nuova
giunta comunale ha amaramente
preso atto che il bilancio preven-
tivo era stato parametrato dalla
precedente amministrazione, per
molti servizi, su sei mesi anziché
su dodici, con conseguente co-
pertura delle spese prevista fino a
giugno. Per questo l’esecutivo
guidato dal sindaco Ansideri si è
subito messo in moto per indivi-
duare le priorità immediate e ga-
rantirne la copertura finanziaria.
Innanzitutto ha ricostituito il fon-
do di riserva, che era stato azzera-
to, con uno stanziamento di circa

30mila euro. Il Partito democra-
tico, i cui consiglieri siedono sui
banchi dell’opposizione, inter-
viene per difendere l’operato dal-
la vecchia Giunta di centrosini-
stra e criticare i primi passi
dell’amministrazione Ansideri
secondo cui il bilancio lasciato in
eredità sarebbe al limite se non
oltre la soglia della legalità. “E’
una storia vecchia - affermano i
consiglieri del Pd - che si ripete in
maniera costante. Una politica di
vero cambiamento non può se-
guire queste logiche. C’è biso-
gno invece per Bastia di compor-
tamenti più virtuosi e visioni più
ampie. Molti limiti nella stesura

del bilancio vengono dal rispetto
del patto di stabilità, con una
stretta forte voluta dal governo
centrale proprio in questi anni,
che non consente di far circolare
tutte le risorse economiche di-
sponibili. C’è poi il mancato rim-
borso di risorse per la sostituzio-
ne del gettito Ici sulla prima casa.
Nonostante questi problemi
strutturali, il nostro Comune ha
continuato ad erogare servizi im-
portanti per i cittadini nella no-
stra comunità, che comportano
un costo notevole. E’ giusto ri-
cordare che la conformità del bi-
lancio viene garantita dai revisori
dei conti”.

>> Il consigliere Pd, Criscuolo

BETTONA - L’estate betto-
nese entra nel vivo con due
importanti appuntamenti pro-
mossi dall’assessorato alla
Cultura guidato da Rossella
Lispi. Il primo è in program-
ma venerdì prossimo 24 lu-
glio. Alle ore 21 nella Piaz-
zetta antistante la Sala del Ce-
nacolo a Bettona il pianista
Stefano Ragni terrà un con-
certo al termine del quale le

Cantine Bettona offriranno
un brindisi di saluto. Il mae-
stro Ragni eseguirà, tra gli al-
tri, brani di F. Durante, H.M.
King Bhumibol Adulyadej,
T. Young e Astor Piazzolla.
Sabato 1 e domenica 2 agosto

la protagonista sarà invece la
danza moderna con Jonah Bo-
kaer, uno straordinario coreo-
grafo newyorkese.

Gli spettacoli, organizzati
in collaborazione con la pro
loco, inizieranno alle 21 e 30

e alle 23.
Da segnalare inoltre che dal

31 luglio al 9 agosto a Bettona
è in programma la sagra
dell’oca, mentre nella frazio-
ne di Passaggio dal 27 agosto
al 7 settembre si svolgerà la
rassegna Tuttinfesta.

Una rassegna di tutto rispet-
to e una serie di eventi che al-
lieteranno l’estate dei cittadi-
ni e dei turisti.

Eventi estivi, cartellone ricco
a Bettona e a Passaggio


